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Atalanta-Bologna....................SkyCalcio7
Chievo-Lazio...........................SkyCalcio4
Palermo-Lecce .......................SkyCalcio1
Parma-Brescia........................SkyCalcio6
Roma-Livorno.........................SkyCalcio5
Sampdoria-Reggina ...............SkyCalcio2
Siena-Fiorentina.....................SkyCalcio3

GIOCATE IERI:
Messina-Juventus...............................0-0
Milan-Cagliari......................................1-0
Udinese-Inter ......................................1-1

Juventus* .........54
Milan*...............54
Inter* ................43
Udinese*...........41
Sampdoria ........38
Palermo ............36
Roma ................35
Cagliari*............33
Reggina.............32
Bologna.............32

Lecce ................32
Livorno .............30
Messina* ..........29
Chievo...............28
Lazio .................27
Fiorentina..........26
Brescia..............23
Parma ...............23
Siena.................22
Atalanta.............14
*(una gara in più)

Si sono chiuse con l’acuto di Valenti-
no Rossi le tre giornate di prove della
Motogp sulla pista australiana di Phil-
lip Island. Ieri il campione del mondo
della Yamaha ha fatto segnare il mi-
glior tempo assoluto, ma ha staccato
di un solo centesimo di secondo la
Honda di Nicky Hayden. Terzo tempo
per la Ducati di Carlos Checa, quarto
per Max Biaggi con la seconda Hon-
da ufficiale, quinto per Loris Capiros-
si con la seconda Ducati. Era invece
già in Spagna Sete Gibernau, rientra-
to in Europa dopo aver ottenuto il
miglior tempo nelle prove di venerdì.

Massimo De Marzi

MILANO Dopo lo 0-0 della Juve, il
Milan sfrutta l’occasione, batte il
Cagliari all’ultimo respiro e aggan-
cia i bianconeri in vetta, coronando
un lungo inseguimento. I tre punti
sono arrivati con grande fatica e do-
po un arrembaggio durato oltre 90
minuti, come era già successo con-
tro la Lazio: due settimane fa aveva
deciso Crespo, ieri sera un bolide di
Serginho. Unica nota stonata, l’in-
fortunio capitato a Shevchenko do-
po pochi minuti, che crea qualche
apprensione in vista della gara di
Manchester.

A San Siro si respira aria di gran-
de ottimismo già mezz’ora prima
del via, con il pubblico che festeggia
il finale di Messina con un boato
simile a quello che avrebbe accom-
pagnato un gol del Milan. Ancelotti
ritrova il suo regista Andrea Pirlo,
rilancia Rui Costa, rinuncia a Ne-
sta, Gattuso, Kakà e Crespo in pro-
spettiva Manchester, affidando a
Tomasson e all’insostituibile She-
vchenko il compito di trovare la via
del gol. Nel Cagliari Arrigoni lascia
in panchina Suazo ma non abiura
all’idea del tridente, affidandosi a
Zola-Langella-Esposito, anche se gli
ultimi due spesso arretrano sulla li-
nea dei centrocampisti, quando gli
avversari sono in possesso di palla.

Si parte con il Milan avanti tut-
ta, Tomasson e Seedorf provano su-
bito a spaventare il portiere Iezzo,
che al 9’ ha un riflesso straordina-
rio, strozzando in gola a She-
vchenko l’urlo del gol. Nell’azione,
il Pallone d’Oro si scontra in modo
tanto fortuito quanto violento con
Loria, rimediando un vistoso ber-
noccolo alla tempia. L’ucraino resta
alcuni minuti a bordo campo, poi
chiede il cambio, con Ancelotti che
fa entrare in gran fretta Crespo.

Nel frattempo, Iezzo era stato
goffo ma decisivo nel dire di no al
tentativo dalla distanza di Seedorf,
ma questo resta l’unico intervento
del portiere del Cagliari fino all’in-
tervallo. Quasi stordito per quanto
capitato a Shevchenko, il Milan ral-
lenta visibilmente e fa fatica a con-

cretizzare in occasioni da rete la sua
nettissima supremazia territoriale.
Gli ospiti provano a pungere di ri-
messa con Langella, su cui rimedia
un ottimo Cafu, ma si affidano qua-
si esclusivamente ai lanci lunghi, re-
golarmente preda di un attentissi-
mo Stam. Dalla panchina Ancelotti
si sbraccia per invitare i suoi a sfrut-
tare le fasce, ma solo Seedorf crea
pericoli svariando sull’esterno: al
40’ l’olandese in invola sulla sini-
stra, ma sul suo cross tagliato sono
in ritardo sia Crespo che Tomas-

son. Le due punte rossonere, però,
sono cercate poco e male dai com-
pagni: Pirlo viaggia a scartamento
ridotto, Rui Costa indovina un paio
di bei numeri ma spesso è lezioso,
Brocchi e Pancaro non innestano
mai il turbo, così la manovra del
Milan si arena nei pressi dell’area di
rigore.

La ripresa inizia sulla stessa fal-
sa riga dei primi 45 minuti, con il
Milan a fare la partita, andando re-
golarmente a sbattere contro il mu-
ro eretto davanti a Iezzo. Col passa-

re dei minuti, la gara si trasforma in
un arrembaggio della formazione
rossonera, che costringe il Cagliari
a difendersi con tutti i suoi effettivi
negli ultimi venti metri. Quando pe-
rò gli isolani riescono a ottenere il
primo corner, sugli sviluppi è Espo-
sito a salvare involontariamente sul-
la sventola di Gobbi. Ancelotti capi-
sce che deve cambiare qualcosa e al
12’ sostituisce Brocchi con Ser-
ginho, per aumentare la velocità su-
gli esterni. La mossa regala maggio-
re imprevedibilità al Milan, ma le

“torri” del Cagliari concendono po-
co a Crespo e Tomasson.

Il piccolo genio Zola, tornato
ad esibirsi sul palcoscenico di San
Siro dopo nove anni, non ha grosse
opportunità di mettersi in luce, ma
quando ha la palla tra i piedi dise-
gna traiettorie di rara precisione.
Rui Costa si divora una ghiotta op-
portunità, a venti minuti dalla con-
clusione scocca l’ora di Kakà, Arri-
goni si copre ancora di più, sosti-
tuendo Zola con Delnevo, giusto
pochi secondi prima che Pancaro

finisca anzitempo sotto la doccia,
complice il secondo giallo. Anche
in dieci il Milan continua a spinge-
re, il Cagliari ritorna a tre punte
con l’ingresso di Suazo: nelle ultime
battute Rui Costa non punisce
un’uscita a vuoto di Iezzo, Delnevo
tenta il colpaccio, Tombolini non
punisce col rigore un braccio malan-
drino di Agostini, ma quando lo
0-0 sembra scritto, al 93’ Serginho
trova il gol vincente. Mentre il Ca-
gliari è furibondo per un presunto
fallo di Cafu su Pisano.

Brutto incidente a San Siro per Andriy She-
vchenko (nella foto tratta da Sky Sport), costret-
to a lasciare il terreno di gioco al nono minuto
del del primo tempo di Milan-Cagliari dopo uno
scontro con il difensore sardo Simone Loria.

L'ucraino ha riportato un colpo tra viso e
naso, contro la testa dell'
avversario. È rimasto a
bordo campo alcuni mi-
nuti, ha cercato di rien-
trare, a lungo incitato
dai componenti della
panchina rossonera, poi
è stato costretto a chie-
dere la sostituzione per-
ché non si sentiva in
condizione di riprende-
re il gioco. Shevchenko
è stato quindi sostituito
da Crespo dopo circa

quattro minuti di attesa.
Il vasto ematoma che andava però gonfiando-

si di minuto in minuto nella zona frontale della
fronte dell’attaccante ucraino, ha convinto i sani-
tari del Milan ad accompagnare l’attaccante al-
l’ospedale Niguarda per una tac. L’esame ha evi-
denziato la frattura dello zigomo e dell’osso occi-
pitale. Lunedì l’attaccante verrà operato per la
riduzione della frattura: i sanitari prevedono tem-
pi lunghi per il rientro in campo.

ilsenzabaggio

Serie A: il Palermo con la Champions League nel mirino
I rosanero ospitano il Lecce al “Renzo Barbera”. Parma-Brescia vale un pezzo di salvezza

– Siena accordo con Mediaset
sul digitale terrestre
Il Siena ha raggiunto l'accor-
do con Mediaset per la tra-
smissione delle partite inter-
ne sul digitale terrestre. Il bat-
tesimo ci sarà domani in occa-
sione di Siena-Fiorentina. «L'
accordo con Mediaset - dice
il presidente Paolo De Luca -
sarà valido per questo scor-
cio di stagione, iniziando da
una partita importante come
il derby, e per il prossimo
campionato. Abbiamo ritenu-
to importante offrire anche
questa opportunità ai tifosi
nostri e delle squadre che
ospiteremo».

– Caniggia a trent’otto anni
si ritira dal calcio
Claudio Caniggia, uno dei
grandi del calcio argentino
nell'ultimo decennio, ha an-
nunciato il suo ritiro. L'attac-
cante trentottenne giocò nell'
Argentina di Diego Armando
Maradona ai Mondiali '90,
quando i sudamericani furo-
no fermati soltanto in finale
dall'allora Germania ovest.
Nei suoi quindici anni di carrie-
ra internazionale, iniziata nel
1987, ha disputato con la na-
zionale cinquanta incontri e
segnato sedici gol.

– Dennis: «La McLaren rifiutò
di ingaggiare Schumacher»
La Ferrari e Michael Schuma-
cher dominano il mondiale di
Formula 1 da sei anni. Ma la
storia avrebbe potuto essere
molto diversa. Sarebbe basta-
to che i top manager della
McLaren avessero deciso di
cogliere una possibilità che si
era presentata. Invece... «Inve-
ce abbiamo avuto l'opportuni-
tà di ingaggiare Michael Schu-
macher e non l'abbiamo col-
ta». La rivelazione l'ha fatta
ieri sera Ron Dennis, il boss
della McLaren in vena di con-
fessioni. «All'epoca - ha detto
Ron Dennis - la decisione col-
lettiva fu che prenderlo non
era la cosa giusta per la no-
stra società».

– Sci nordico, Mondiali
Oggi maratona 15 km tc e tl
Morale alle stelle e voglia di
ripetere la grande impresa
oro-argento messa a segno
nell’esordio dei mondiali. È lo
stato d’animo di Pietro Piller
Cottrer, Fulvio Valbusa, Gior-
gio Di Centa e Valerio Chec-
chi, i quattro azzurri in gara
anche stamattina nella mara-
tona-combinata maschile
(15Kmtc-15Kmtl). Differente
lo stato d'animo rispetto a
mercoledì. Stavolta nessuno
nasconde l’idea di poter salire
sul podio. Nel clan azzurro l’at-
tesa è tanta.

09,30 Sci, gigante femm. 1/a manche Rai3
10,00 Salto con gli sci, c. d. m. Eurosport
11,00 Sci, SuperG uom. 1/a m. Eurosport
12,30 Sci nordico, 15 km tc Rai3
13,15 Sci, SuperG uom. 2/a m. RaiSportSat
13,15 Sci, gigante femm. 2/a manche Rai3
14,00 Calcio a 5, finale 3˚ posto RaiSportSat
20,00 Biliardo, Masters Eurosport
20,30 Basket, C. Italia: finale RaiSportSat
22,20 Rugby, Super12 SkySport2

L’aggancio rossonero arriva al 90’
Il gol di Serginho nel recupero stende il Cagliari e vale il primato in coabitazione con la Juve

Ode a Omar Sivori
DARWIN PASTORIN

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

22 26 32 38 42 86 85
Montepremi € 6.896.501,81

Nessun 6 Jackpot € 40.380.116,29
Nessun 5+1 Jackpot € 2.559.749,79
Vincono con punti 5 € 55.172,02
Vincono con punti 4 € 440,95
Vincono con punti 3 € 11,90

Sheva sarà operato
Manchester addio

frattura allo zigomo in
breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 32 64 25 39 20
CAGLIARI 90 86 14 46 24
FIRENZE 22 29 13 48 28
GENOVA 44 29 17 18 24
MILANO 42 86 76 39 9
NAPOLI 38 83 84 85 58
PALERMO 86 38 61 74 32
ROMA 26 81 12 8 44
TORINO 57 69 15 29 56
VENEZIA 85 40 48 27 31

Rinasceva, l'Italia,
tra la polvere e il dolore

nel labirinto degli incubi,
sirene allarmi aerei

Doveva arrivare
uno scugnizzo d'Argentina

per portare l'allegria,
l'ironia, l'irrazionale.

Torino offriva
l'immagine sua effimera
tra ottimisti e cottimisti
frigorifero Fiat 600 e tv,

ma nel ventre della fabbrica
cresceva la rabbia proletaria.

Omar Sivori
era la domenica restituita,

il tango sabaudo,
tunnel finte dribbling,

poesie arruffate,
calzettoni abbassati,

angelo dalla faccia sporca,
immenso Borges della pelota.

Charles la tesi,
tu, Omar, l'antitesi,

il bianco e il nero,
il giorno e la notte,
il fiore e la spada,
Verne e Salgari.

Una coppia perfetta,
per quei giorni

di un delirio comune,
tra sogni da ricostruire
e strade da ritrovare.

Adios, Omar
malinconico gaucho

Adios, nostalgia
e rimpianto
e tenerezza

Adios, Omar:
con la tua ultima veronica

si è spenta la luce
della mia giovinezza

Maldini e Zola si contendono un pallone. Due campioni che hanno illuminato la serata di San Siro
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